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ECONOMIA
negoziati Passi avanti con l’Italia
Il segretariodiStato JacquesDeWatteville all’assembleaABTsi èdettofiducioso
«IlTicinopernoi ècentrale,ma ilbloccodei ristornimettea rischio le trattative»

RObERTO GIANNETTI

zxy «Sia dalla Svizzera che dall’Italia è
stata espressa la volontà di trovare al
più presto un accordo che concluda i
nostri negoziati. Abbiamo fatto molti
progressi e spero che riusciremo a
chiudere le trattative relativamente in
fretta». Jacques De Watteville, segre-
tariodi Statoper lequestionifinanzia-
rie internazionali (SFI) dellaConfede-
razione, ha espresso parole di fiducia
sulle trattative in corso fra Berna eRo-
manel corsodell’assembleadell’Asso-
ciazione bancaria ticinese (ABT), te-
nutasi ieri aVezia.
«Sentomolte voci negative - ha conti-
nuato De Watteville - ma la realtà è
che i negoziati avanzano. Malgrado il
cambiodelGoverno il caponegoziato-
re italiano è rimasto lo stesso. Quello
checrea ritardi è il processo legislativo
italiano, che sull’autodenuncia fiscale
non ha ancora dissipato le incertezze.
E noi non vogliamo prendere nessun
impegno formale prima di poter con-
statare che quello che chiediamo è
entrato in questa legge. Tuttavia dalle
mie informazioni il Parlamento italia-
no intende adottare rapidamente la
norma ed è nel suo interesse che que-
sto venga fatto prima dell’entrata in
vigore dello scambio automatico di
informazioni, che arriverà prima di
quanto si pensasse».

Frontalieri, il tema più spinoso
SecondoDeWatteville fra gli ostacoli
da superare figura il dossier sui fron-
talieri, che è il più delicato, comples-
so e che solleva «molte emozioni».
«Abbiamo fatto alcuni progressi su
questo tema, ma non abbiamo rig-
giunto i risultati che ci aspettavamo.
Dovremo lavorare ancora molto», ha
sottolineato.
Proprio in questo ambito, una even-
tuale disdetta dell’accordo sui fronta-
lieri rischia di far cadere l’accordo
contro ladoppia imposizione,di cui fa
parte integrante, e questo avrebbe
conseguenze negative incalcolabili
per laSvizzerae ilTicino. «Questapos-
sibilità - ha detto De Watteville - po-
trebbe accadere nel caso del blocco
dei ristorni sulle tasse dei frontalieri.
Se non non rispettassimo questi ac-
cordi potrebbe crearsi una crisi fra la
Svizzera e l’Italia, per giunta proprio

nel momento in cui l’Italia sta per as-
sumere la presidenza europea (dal
prossimo luglio, ndr). Questo sarebbe
sentito molto negativamente da parte
italiana, e penso che i negoziati ver-
rebberobloccati».
Anche Claudio Generali, presidente
dell’Associazionebancaria ticinese,ha
espresso i suoi dubbi sull’opportunità
di bloccare i ristorni, dato che questo
potrebbeavere ripercussioni impreve-
dibili su tutto il processo negoziale,
con rischi devastanti per l’economia e
la piazzafinanziaria ticinesi.
Sulle trattative con l’Italia,Generali ha
specificato che «la norma sull’autode-
nuncia fiscale sembra destinata ad
essere modificata in modo favorevole
alla nostra piazza. Infatti dovrebbe ca-
dere una discriminazione nei con-
fronti della Svizzera, perchè in prece-
denza era stato proposto che gli italia-
ni con capitali nei Paesi black list
avrebberoavutosanzionieunperiodo
di prescrizione doppi rispetto a quelli
con capitali in altri Paesi. Questo pro-
babilmente avrebbe portato questi
clienti a spostare i loro soldi versoaltre
piazze».
Tuttavia questo discriminazione do-
vrebbeessereeliminata. «Iocredo -ha
continuatoGenerali - chesianell’inte-
resse anche dell’Italia di non perdere
le tracce degli evasori che domani po-
trebbero diventare contribuenti, ed è
anche interesse di Roma che le ban-
che svizzere collaborino cercando di
convincere i loro clienti ad aderire
all’autodenuncia. Sarebbe una win-
win situation, perchè l’autodenuncia
non impone l’obbligo di rientro dei
capitali in Italia, chepotrebbero resta-
re nelle nostre banche una volta di-
chiarati. Questo è il nostro obiettivo. E
nelle trattative incorsoanchenoidella
piazza ticinese giochiamo la nostra
parte, per esempio tenendo contatti a
Roma, chiaramente senza contrap-
porci alle trattative in corsodellaCon-
federazione.Ecrediamochesiautile».
In seguito la consiglieradi StatoLaura
Sadisha ricordato cheper la piazza fi-
nanziaria ticinese ci sono tre temi da
portare avanti nei negoziati con l’Ita-
lia: la regolarizzazione degli averi dei
clienti italianipresso lenostrebanche,
la rinegoziazione dell’intera conven-
zione, con la cancellazionedelleblack
list, e infine una nuova soluzione per

l’imposizione dei frontalieri. «Il siste-
ma esistente - ha affermato Sadis - è
sorpassatodai tempie troppooneroso
per il Canton Ticino». Inoltre Laura
Sadis ha sottolineato che il DFE sta
analizzando le iniziative parlamentari
che chiedono riforme fiscali in Ticino.
«Tenuto conto che i negoziati con l’UE
condurranno probabilmente all’aboli-
zione degli statuti speciali, per mante-
nere l’attrattivadellapiazzaeconomica
escongiurare il pericolodidelocalizza-
zioni, un intervento è necessario», ha
sottolineato. Per questo a breve i DFE
proporrà nuovamente al Governo un
pacchetto dimisure finalizzato ad ac-
crescere la competitività fiscale del
cantone. Sadis propone di rivedere le
stime immobiliari, «attualmente in-
giustamente troppo sottovalutate.
Per quanto riguarda l’assemblea
dell’ABT, il direttore Franco Citterio
ha detto che Claudio Generali è stato
confermato alla presidenza per altri
tre anni, e che ci sono state tre nuove
nomine del Comitato.

mercati borse contrastate
Cala il PMI dell’Eurozona
zxy Borse contrastate nella giornata di
ieri, a causa di dati macroeconomici
con tendenze diverse: segnali di ripre-
sa arrivano dalla Cina, la Germania
tiene, mentre la Francia arranca anco-
ra. Così Londra ha chiuso a –0,01%,
Francoforte a +0,24%, Parigi a +0,21%,
Milano a –1,09%. In positivo Zurigo a
+0,44%.ANewYork l’indiceDowJones
ha chiuso in rialzo dello 0,06%, il Na-
sdaqdello 0,55%.
Nell’Eurozona a maggio l’indice PMI
manifatturiero, che anticipa le tenden-
ze del settore, è sceso a 52,5 punti, dai
53,4 di aprile; il PMI dei servizi è salito
da 53,1 a 53,5 punti. In Germania a
maggio l’indiceè scesoa52,9punti, dai
54,1 di aprile, mentre il dato relativo ai
servizi è salito a 56,4 punti dai 54,7 del

mese precedente. L’indice composito,
infine, è rimasto stabile a 56,1 punti. In
Francia il PMImanifatturiero è sceso a
49,3dai 51,2puntidi aprile, quindi sot-
to la soglia dei 50 punti, che divide l’e-
spansione dall’arretramento. Il PMI
servizi è sceso a 49,2 punti, dai 50,4 del
mese precedente. Infine, l’indice com-
posito PMI è calato a 49,3, da 50,6.
In Cina, poi, la stima preliminare
dell’attività del settore manifatturiero
a cura di HSBC ha visto a maggio l’in-
dice raggiungere il valoremassimo da
cinquemesi, raggiungendo i 49,7 pun-
ti, da 48,1. Il valore resta tuttavia sotto
i 50 punti. Appena sopra la soglia dei
50 punti (50,3) il sottoindice relativo
alla produzione, risultato più alto ri-
spetto al dato di aprile (47,9).

USI giornata del marketing
i trucchi per attirare clienti
zxy Inunmercatoaltamenteconcorren-
ziale comequello attuale, è semprepiù
difficile per le imprese acquisire, e so-
prattutto mantenere, un cliente. Ma ci
sono strumenti per trovare ilmodopiù
efficace per raggiungere il risultato. Di
questo si èdiscusso ieri all’USIdiLuga-
no, durante la 17. Giornata ticinese del
marketing. Sono intervenuti i docenti
Reto Hofstetter (USI Lugano) e Bruno
Busacca (SDA Bocconi school of ma-
nagement) e anche Dominique Lo-
cher, CEOdi LeShop, cheha spiegato il
funzionamento della piattaforma di
vendita online. Giorgio Bertolini, fon-
datore di Ploonge, ha parlato del suo
social network che permette alle per-
sone di incontrarsi grazie ad eventi or-
ganizzati in base alle loro affinità; Ni-

cola Mona, imprenditore ticinese, ha
coinvolto il pubblico avvicinandolo al-
la sua carriera imprenditoriale e pre-
sentando tre realtà lavorative comples-
se con le quali ha avuto modo di con-
frontarsi durante la sua crescitaprofes-
sionale. Lamanifestazione ha permes-
so agli intervenuti di apprendere e ap-
profondire la tematica della fidelizza-
zione e quindi di elaborare cos’è possi-
bile fare per continuare a «far battere il
cuore ai propri clienti».
«La fiducia si costruisce man mano
con la capacitàdi rispondere ai bisogni
del consumatore, garantendo prodotti
e servizi di qualità, applicando condi-
zioni di fornitura chiare e assicurando
prezzi commisurati alla qualità», è sta-
to spiegato al convegno.
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Unileverha venduto
imarchiRagueBertolli
zxy Il gigante mondiale dell’alimen-
tare Unilever ha venduto i marchi
Ragu e Bertolli (la divisione sughi e
piatti pronti) alla giapponese
Mizkan per 2,5 miliardi di dollari
(circa 2,24 miliardi di franchi). L’ac-
cordo include la cessione di due
stabilimenti di produzione negli
StatiUniti.

austria

L’Ucrainapenalizza
gli utili dellaRaiffeisen
zxy Nel primo trimestre del 2014 la
bancaaustriacaRaiffeisenBank In-
ternationalha registratouncalodel
4,6%dell’utileprimadelle tasse,pa-
ri a 240 milioni di euro. La flessione
– spiega la banca in una nota – è do-
vuta in parte a maggiori accantona-
mentiperperditedivalore inUcrai-
na e Russia e altre difficoltà legate
alla crisi ucraina. Il risultato opera-
tivoècresciutodel5,8%a590milio-
ni di euro.

stati uniti

I sussidi ai disoccupati
salgonomenodel previsto
zxy Le richieste per i sussidi di disoc-
cupazione negli Stati Uniti sono sa-
lite a 326 mila nella settimana ter-
minata il 17 maggio, rispetto alle
310 mila previste. Il numero com-
plessivo di disoccupati che usufrui-
scono dei benefici – sottolinea il
«Wall Street Journal» – è però sceso
ai livelli più bassi dopo la recessio-
ne, segno di un generale migliora-
mento dell’economia degli Stati
Uniti.

banca centrale europea/1

Asse tra SinneSchäuble
per frenareDraghi
zxy Il presidente dell’istituto econo-
mico tedesco IFO, Hans-Werner
Sinn, vede con favore la dichiara-
zione del ministro delle Finanze,
Wolfgang Schäuble, di «voler bloc-
care gli acquisti di bond attraverso
il programma OMT (operazioni
monetarie antispread)» della BCE.
Si tratta, ha scritto Sinn, «di una
reazione alle dichiarazioni della
Corte costituzionale, per cui l’OMT
va oltre il mandato» della BCE. Se-
condo Bloomberg, Schäuble
avrebbe detto che Berlino non ap-
proverà le precondizioni per l’atti-
vazione dell’OMT.

banca centrale europea/2

L’expresidenteTrichet:
interventi forti sui tassi
zxy La Banca centrale europea do-
vrebbe abbassare ulteriormente i
tassi d’interesse. Lo ha sostenuto
l’ex presidente della BCE, Jean-
Claude Trichet, in un’intervista al
quotidiano austriaco «Der Stan-
dard». Nell’attuale situazione di
bassi tassi, di mercati che spingono
in alto il prezzo dell’euro e acuisco-
no i problemi di stabilità dei prezzi,
sarebbesensatoavanzare inEuropa
e segnalare che i tassi dovrebbero
essere ancora più bassi», ha detto
Trichet. Ciò potrebbe valere anche
per tassi di depositonegativi.

L’incontro claudio generali (a sinistra), laura sadis e Jacques de Watteville
ieri all’assemblea dell’associazione bancaria ticinese. (Foto Maffi)
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Per le costruzioni
ancora crescita
nel 2. trimestre
zxy Il settore svizzero delle costruzioni conti-
nua a crescere. Lo segnala l’indice del ramo
pubblicato da Credit Suisse e dalla Società
svizzera degli impresari costruttori (SSIC)
per il secondo trimestre, salito del 3% ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente, a 143 punti. Rispetto al primo trime-
stre del 2014, la crescita è stata invece del
2,1%. Le imprese attive nel genio civile
(+1,7%) possono attendersi ancora un in-
cremento dei fatturati: la domanda è infatti
«sorprendentemente sempre elevata». Per
l’edilizia si segnala una crescita del 3% ri-
spetto ai primi tre mesi del 2014. Sono an-
dati molto bene specialmente gli affari nella
costruzione di edifici commerciali (+10%).
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